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ELETTRICO! 

I problemi di questa scheda sono tratti dagli esercizi riassuntivi di Fisica II per il corso di laurea in 

Ingegneria Gestionale dell'Università di Padova, proposti dal prof. Roberto Carlin e il dott. Mosè 

Mariotti.  

 

Soluzione. 

1) La forza esercitata dalle cariche sulla carica q0  è la somma delle forze esercitate dalle cariche 

poste a distanza 2L e 3L. Nelle formule abbiamo posto 
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2)Il lavoro per portare la carica dal punto P all'infinito è pari alla differenza tra l'energia 

potenziale della carica posta in P e l'energia potenziale all'infinito.  

Se poniamo, come si fa solitamente, il potenziale all'infinito nullo, otteniamo 
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3)Le cariche presenti sulle sferette si ridistribuiranno in modo da ottenere lo stesso potenziale sulle 

due sfere: questa è la condizione di equilibrio elettrostatico, affinché non passi più corrente sul filo 

che collega le due sfere.  

Dato che il potenziale di una sfera conduttrice di raggio R sulla cui superficie è presente una 

carica Q è 
R

Q
V

04
 , la condizione di equilibrio decide la proporzione tra le due cariche 

presenti alla fine sulla sfera 1 e 2: 
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 . La seconda condizione necessaria per 

determinare le due cariche è la conservazione della carica totale 2Q0.  

Perciò 
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4) L'energia dissipata è la differenza tra l'energia potenziale della situazione finale e quella della 

situazione iniziale. L'energia potenziale della sfera carica è 
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Q
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 (la sfera carica si può 

considerare come un condensatore con una armatura all'infinito e capacità pari a R04 ) e quindi 

l'energia potenziale iniziale e l'energia potenziale finale assumono rispettivamente i valori: 
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L'energia dissipata quindi è kJ
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Soluzione.  

1) Il campo elettrico ha simmetria sferica, dato che la distribuzione di carica elettrica presenta una 

simmetria sferica. Sulla superficie interna ed esterna del conduttore neutro per induzione emergono 

due cariche di segno opposto pari a - q1 e a q1 : quindi il campo elettrico dentro nella cavità 

dipende solo dalla carica interna q1, mentre il campo all'interno del conduttore (con 21 RrR  ) è 

nullo, poiché la carica totale racchiusa da una superficie passante per un punto interno al 

conduttore è nulla. All'esterno il campo è quello creato dalla carica totale racchiusa ovvero ritorna 

a dipendere da  q1 . Il valore del modulo del campo elettrico perciò è   
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rE  . Anche il potenziale dipende dalla distanza, si può assumere 

che il potenziale elettrico sia nullo all'infinito e costante all'interno del conduttore, perciò  
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2) Se  una carica aggiuntiva viene posta sulla sfera, sulla superficie interna la carica presente per 

induzione è - q1 come in precedente, mentre la carica sulla superficie esterna è 4q1. Perciò si 

modifica il campo elettrico all'esterno della sfera e il potenziale in tutte tre gli intervalli: 
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3) Il lavoro per portare la carica dall'infinito alla superficie della sfera è pari alla variazione 

dell'energia potenziale, e, dato che cambia solo la carica presente sulla superficie esterna, la 

variazione dell'energia potenziale si calcola solo tenendo conto della carica posta a R2: 
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Soluzione.  

1) Il campo elettrico nel punto x3 è la somma del campo elettrico  delle due cariche e della 

distribuzione piana di carica .  Perciò  la condizione 
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2) Il lavoro svolto dalle forze del campo è pari all'opposto della variazione dell'energia potenziale: 
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Soluzione.  

3) Quando si chiude l'interruttore, la corrente inizia a fluire in senso orario, trasportando carica 

"positiva" sull'armatura superiore del condensatore e altrettanta carica negativa sull'armatura 

inferiore. La quantità di carica Q(t) che all'istante t si trova sulle armature del condensatore 

determina la d.d.p. V(t) tra le armature: il processo termina quando V(t) tra le armature eguaglia 

V0.  Dato che  Q(t)= C V(t) e la costante di tempo del circuito è 2RC =100 s, abbiamo che 
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L'energia fornita dal generatore è pari  al lavoro svolto per  trasportare la carica Q(t) tra due punti 

con differenza di potenziale V0.  
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2) L'energia acculata sul condensatore è  mJe
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Notiamo che il lavoro svolto dal generatore alla fine del processo di carica risulta essere diviso in 

parti uguali tra l'energia dissipata dalla  corrente sulle resistenze e energia necessaria per caricare 

il condensatore.  Durante le fasi intermedie, questa equidivisione dell'energia è falsa: il lavoro 

svolto dal generatore è molto più alto del doppio dell'energia della carica accumulata nel 

condensatore, soprattutto perché nella prima fase di carica la corrente è molto alta e la carica 

accumulata sul condensatore bassa.  

1) Dal bilancio energetico determiniamo l'energia spesa su una delle due resistenze è  
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Soluzione.  

1)Il campo elettrico è la somma del campo elettrico prodotto dai due fili che presentano la stessa 

densità lineare di carica e quindi  
d

EE yx




2
 . Il campo elettrico E è diretto lungo la bisettrice 

del primo quadrante e il suo modulo è mV
d
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2) La forza sulla particella F mNqET 07,4 e l'accelerazione della particella è 

239,3/  msmFa .  

3) Per ricavare il modulo della velocità finale, ricordiamo che adVV if 222  e quindi 

smadV f /25,22  . 

 

Soluzione.  

1) La resistenza R opposta al passaggio dalla corrente dal filo è 
 

 m
d

l
R CU 8,25

)4/2
 e 

quindi la f.e.m. necessaria per mantenere la corrente  è  0,31 A.  

2) Per rispondere alla seconda domanda, basta calcolare il campo magnetico creato dalla corrente 

i al centro della spira, ovvero a distanza pari a  h= 3L . Si potrebbe usare l'espressione del campo 
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0 ma questa vale nel caso di un filo infinitamente lungo o almeno molto lungo rispetto alla 

distanza del punto dal filo: decisamente questo non è il caso in questione. Quando la lunghezza del 
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filo L non è molto grande  rispetto alla distanza h, il campo magnetico è 
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che per se la lunghezza del filo L tende ad infinito, ritroviamo la formula precedente).  

Sommando i contributi dei 6 fili otteniamo che il modulo del campo magnetico, entrante nel piano 
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Soluzione.  

1) La f.e.m. indotta dalla variazione del flusso concatenato alla spira formata dai due fili e dalla 

sbarretta che scivola sopra le sbarre è )30cos(
)(
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 Blv

t

B
mef .  La corrente indotta è il 

rapporto tra la f.e.m  e la resistenza R. La sbarretta,  percorsa da corrente perpendicolare al piano 
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della pagina ed uscente verso di noi, è immersa nel campo magnetico e quindi subisce una forza 

lBiF


 , diretta perpendicolarmente a B e a i, perciò orizzontale.  

2) La velocità limite si ottiene dalla condizione che la risultante delle forze parallele alle rotaie sia 

nulla:  0
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Soluzione.  

1) I due dielettrici possono essere visti come due condensatori in serie, con capacità  

nF
h

A
kC 44,2101   e nF

h

A
kC 97,1202   .  

La capacità equivalente ai due condensatori in serie è nF
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 . La carica elettrica 

è Q = nCVCeq 1310  e la d.d.p. sul primo dielettrico è VCQV 6,53/ 11  . 

2) Il campo elettrico nel primo dielettrico è mVhVE /4873/11  .  

3) La variazione di energia elettrostatica è JJ
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La variazione di energia è negativa, quindi le forze elettrostatiche favoriranno l'uscita dei 

dielettrici dalle armature.  


